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Indirà accu sa i ricchi : 
con il riarmo 

' ; ! * • 

(Dalla prima pagina) 
è stata accolta con scarsa at
tenzione e seguito». Non solo, 
si assiste addirittura alla frap
posizione di "ostacoli" mentre 
«i più grossi produttori mon
diali non sono disposH a ri
nunciare ai vantaggi del co
siddetto mercato libere e al
l'opportunità di usare il cibo 
come arma politica*, si han
no casi in cui « il protezioni
smo discriminatorio di alcu
ni paesi industrializzati rag
giunge il 700% del valore per 
alcuni prodotti agricoli di tra
sformazione rendendo prati
camente impossibile l'acqui
sto di fertilizzanti e di pe
sticidi a coloro che ne han
no maggiormente bisogno ». 

Indirà Gandhi ha fatto un 
lungo elenco di inadempien
ze da parte dei paesi più 
ricchi (l'Accordo internaziona
le per il commercio dei pro
dotti agricoli, l'Accordo sul
l'aiuto alimentare, il Fondo 
straordinario internazionale 

per l'alimentazione, il famo
so 0.7% del PNL d ie ogni 
paesi • industrializzato avreb
be dovuto stanziare per l'aiu
to ai paesi poveri, il Trat
tato commerciale per il fru
mento) per concludere con una 
proposta a tutti i paesi del 
Terzo mondo: « Questi ele
menti — ha detto — rendono 
imperativo per i paesi in via 
di sviluppo di perseguire una 
politica di autonomia collet
tiva, • specie per la sicurezza 
dell'alimentazione, con la mas
sima determinazione e vigo
re ». In altri termini è lo 
stesso mondo del sottosvilup
po che deve farsi protagoni
sta associandosi e dare il 
meglio di se « per raggiun
gere l'autosufficienza nel più 
breve tempo possibile ». 

C'è sfiducia insomma verso 
i paesi ricohi e certo il ver
tice Nord-Sud di Cancun non 
ha segnato quella svolta ver
so il negoziato globale che 
i paesi poveri chiedono. C'è 
sfiducia non solo per le tante 
promesse non mantenute, ma 

soprattutto per. 1 tanti osta* 
coli frapposti alla costruzio
ne di un diverso ordine mon
diale più democratico sul pia
no politico e più equo su 
quello economico. Indirà in
fatti ha legato strettamente 
ogni ipotesi di soluzione dei 
problemi della fame e del sot-
tosvilupì» alla eliminazione 
delle disuguaglianze sociali al
l'interno di ciascun paese e 
alla eliminazione degli squi
libri e • delle discriminazioni 
sul piano internazionale. « Non 
esiste — ha affermato — una 
soluzione definitiva per la fa
me senza porre fine alle di
suguaglianze sociali ed eco
nomiche, ma i nostri sforzi 
si scontrano con le posizioni 
contrastanti espresse dalle so
cietà più ricche ». L'umanità 
non riuscirà ad eliminare la 
fame — ha quindi aggiunto 
— finché non « prenderà co
scienza dell'unicità del mon
do e non si divideranno ar
moniosamente le ricchezze ». 

Da qui dunque l'appello di 
Indirà Gandhi davanti ai rap

i i . <!... . 

presentanti di 140 paesi pre
senti all'Assemblea della FAO. 
Tutto questo, ha detto infat
ti concludendo, « richiede qual
cosa di più delia periodica 
generosità dei ricchi; la fa
me deve essere combattuta 
all'interno di ciascuna nazio
ne e - tra le nazioni attra
verso riforme istituzionali, 
non soltanto aggiornando la 
tecnologia o aumentando le 
disponibilità alimentari ». -

Prima ' d i : svolgere ' questo 
rilevante discorso nella gran
de sala del palazzo della FAO 
all'Aventino, il primo mini
stro indiano aveva avuto ' i 
primi contatti ufficiali con il 
presidente del Consiglio Spa
dolini e con il ministro degli 
Esteri Colombo. I colloqui ve
ri e propri tuttavia inizie-
ranno soltanto oggi e prose
guiranno domani. Sempre nel
la mattinata di ieri Indirà 
Gandhi era stata ricevuta in 
udienza privata da Giovanni 
Paolo I I col quale si era 
intrattenuta quaranta minuti. 

Ma non era settarismo solo parlar di pace? 
(Dalla prima pagina) 

mente. Il consigliere del pre-
sidente per la politica este
ra, Richard Alien, ha ap
pena scritto che « la cosid
detta politica di distensio
n e si è dimostrata un mi
serabile fallimento ». Ma 
come? Non sa Alien o non 
sa lo stesso Reagan che la 

(Dalla prima pagina) 
Queste critiche — sostiene. 

Alien — stanno € distruggen
do > la NATO. Scrive infatti 
l'esponente dell'amministra
zione USA: «Forse alcuni dei 
paesi europei che contestano 
la politica di fermo confron
to verso l'Unione Sovietica 
non comprendono che le lo
ro critiche stanno distruggen
do l'alleanza atlantica ». Que
sto perchè la NATO si trova 
di fronte a un bivio: « tener 
fede ai suoi obblighi origina
ri » o assumere un • atteggia
mento di lento, strisciante ab
bandono » dei • valori » di cui 
sopra. 

' Dopo aver affermato che 
l'amministrazione Reagan ha 
«sostanzialmente - modifica
to», rispetto a quelle che 
l'hanno preceduta, ta sua 
• politica di sicurezza nazio
nale nei confronti del suo 
principale avversario», Alien 
afferma che « questa politi-

politica di distensione fi
gura ancora fra i principi 
programmatici di tutti i 
governi europei? Figura 
anche nel programma del 
governo italiano. Che si ri
sponde ad Alien? Questo è , 
il vero terreno di discus
sione e non — come spesso 
si pretende — quello di 
un generico «neutralismo». 

j.l Comunque sono questi i 
l'temi su cui bisogna assu

m e r e posizioni chiare quan
do ci si confronta col mo
vimento della pace, con le 

, sue caratteristiche e la sua 
: ampiezza di oggi. Perciò è 
' ' opportuno che anche i par-
i titi di governo si sentano 
i iindotti a misurarsi con le 

Consigliere di Reagan 
attacca gli alleati 

ca, basata su u n ; aumento 
della forza economica e mi
litare, contrasterà con mag
giore efficacia i tentativi del
l'URSS di modificare in suo 
favore lo statu quo». Eppu
re gli europei per queste 
«modifiche» non hanno di
mostrato la necessaria com
prensione, • hanno reagito 
con cautela e, forse, in alcu
ni ambienti, con resistenza », 
mal abituati, come erano sta
ti dal predecessori di Rea
gan, a « un decennio che ha 
visto IL ritiro degli USA dal 
Vietnam, la riduzione delle 
spese per la difesa,e la ricer
ca di un accomodamento con 
l 'URSS». Insomma, causa 
delle divergenze che si ma
nifestano tra l'Europa occi
dentale e gli USA è l'« incom
pleta comprensione» che si 

manifesta al di qua dell'A
tlantico • della natura e del
la profondità del cambia
mento avvenuto negli Stati 

' Uniti dopo le elezioni pre
sidenziali del novembre scor
so». Tanto più che — so
stiene Alien — e la politica 
estera elaborata a Washing
ton non riflette assolutamen
te I capricci di una nuova 
amministrazione, ma piutto
sto un chiaro mandato po
polare». E qui il consigliere 
di Reagan inserisce l'affer
mazione citata all'inizio: la 
maggior parte degli america* 
ni . che hanno votato per il 
nuovo presidente — scrive 
Infatti — ritiene che « la po
litica degli ultimi dieci an
ni, la cosiddetta politica di 
distensione, non ha dato 

esigenze che i l movimento 
ha manifestato con tanta 
forza. Quanto a noi, abbia
mo sempre chiesto di po
tere confrontare su questo 

, terreno le nostre proposte 
con quelle di chiunque al
tro abbia cara la difesa 
della pace e della sicurezza 

.i europea. . . 

frutti. In realtà si è dimo
strata un miserabile falli
mento ». 

A venti giorni dall'inizio del 
negoziato di Ginevra, una af
fermazione simile getta un' 
ombra inquietante sullo spi
rito con cui l'amministrazio
ne USA si prepara alla trat
tativa. 

L'articolo di Richard Al
ien si conclude con un aper
to ricatto agli alleati euro
pei: se l'alleanza atlantica 
dovesse « sfasciarsi », • gli 
Stati Uniti dovrebbero riti
rarsi nel proprio emisfero e 
l'Europa occidentale si tro
verebbe a basarsi sulle sue 
sole risorse». Una minaccia 
appena' velata dalla affer
mazione finale secondo..la.. 
quale il presidente Reagan 
sarebbe comunque convinto 
• che gli USA e l'Europa oc
cidentale continueranno a 
trovare un terreno comune 
e un compromesso tra la lo
ro divergenze». 

Divergenze sul Sinai tra Thatcher e Spadolini 
(Dalla prima pagina) 

CEE, se e quando sarà pos
sibile vararlo, deve entrare 
in azione nel Sinai entro il 
marzo prossimo. Quindi, ha 
fatto capire il premier ingle
se. c'è ancora tempo per ado
perare tutti gli strumenti di
plomatici che eventualmente 
Io rendano fattibile. 

Spadolini ha invece appro
fittato dell'occasione per di
scolpare il suo governo dal
l'essere stato « il primo della 
classe » nel dichiarare la pro

pria volontà di inviare le trup
pe italiane nel deserto. « La 
decisione sul Sinai — ha pre
cisato Spadolini — è e sarà un 
atto europeo, i quattro paesi 
sono strettamente legati alla 
Comunità e si sono consultati 
gli uni con gli altri dopo aver 
ricevuto l'invito dagli USA, ri
maniamo disponibili all'inizia
tiva se sarà possibile ». 

Si va verso il vertice euro
peo (Consiglio dei dieci, il 
27-28 novembre), ed entrambe 
le parti hanno ieri sottolineato 
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. Anderlini 
ricoverato 

per un malore 
BRESCIA — II sen. Luigi 
Anderlini della Sinistra indi
pendente. si trova ricovera
to da domenica sera presso 
una unità coronarica degli 
Spedali Civili di Brescia per 
un leggero collasso. Aveva 
partecipato domenica alla 
marcia per la pace e il d i 
sarmo da Brescia a Ghedi e 
nel tardo pomeriggio aveva 
accusato un malessere con 
abbassamento della pressione 
arteriosa provocato con ogni 
probabilità dallo sforzo so
stenuto. I sanitari hanno de
ciso un ricovero per una se
rie di esami. Le sue condi
zioni non sono preoccupanti. 

il dovere di far di tutto per
ché tale appuntamento non 
tradisca le attese. In discus
sione sono lo sviluppo delle po
litiche comuni strutturali, la 
riforma della politica agrico
la. il probema degli squilibri 
di bilancio. Da parte italiana 
si è soprattutto insistito sul 
tema del rilancio dell'unità dei 
rapporti intercomunitari: le 
politiche europee appaiono ap
pannate; hanno perduto lo 
slancio indispensabile a man
tenere l'obiettivo dello svilup
pò; è necessario lavorare fat
tivamente per favorire una più 
stretta integrazione. Si tratta. 
in sostanza, delle linee del pia
no Genscher-Colombo = per i l 
rafforzamento dei collegamen
ti fra i singoli Stati e per il 
potenziamento delle capacità 
comuni. Gli inglesi convengo
no nel ritenere anch'essi spen
ta e bisognosa di ripresa la 
azione collettiva della CEE 
ma. puntando al sodo, metto
no. come sempre l'accento 
sulle questioni concrete e im
mediate: la riforma del bilan
cio in modo che le modifiche 
a favore dell'Inghilterra ap
portate l'anno scorso diventi
no permanenti.' e la riformu
lazione degli strumenti che fi
no ad oggi regolano la politica 
agricola comunitaria ((CAP). 

I colloqui Spadolini-Thatcher 

fanno parte di un'agenda bi
laterale di consultazioni perio
diche. E ' passato un anno dal
l'ultima volta perché vari av
venimenti hanno impedito (il 
terremoto prima e il cambio 
di governo in Italia dopo) il 
regolare svolgimento di que
ste occasioni semestrali. Toc
cava alla Thatcher far da ospi
te, a Londra, ad un capo di 
governo itab'ano e il dovere è 
stato assolto con la consueta 
cordialità che contrassegna gli 
scambi italo-inglesi: il contat
to fra due paesi che non han
no problemi di particolare dif
ficoltà da affrontare e risol
vere sul versante bilaterale. 

- - n ( i > ' 

Anche la Francia 
ha dei dubbi 

PARIGI — Il settimanale 
a Le Point ». nel suo ultimo 
numero, ritiene di poter af
fermare che la partecipazio
ne francese alla « forza mul
tinazionale» per " i l Sinai 
verrebbe attualmente rimes
sa in discussione, a causa di 
divergenze insorte fra Pari
gi e Washington. Secondo 
*Le Point », gli USA si op
porrebbero all'orientamento 
di Mitterrand che favorisce 
il piano saudita in otto pun
ti a scapito della trattativa 
sulla cosiddetta «autonomia 
palestinese » prevista dagli 
accordi di Camp David. 

Ci sarà lo sgràvio 
Irpef a dicembre 

& (Dalla prima pagina) 
previsti nella legge finanzia
ria. I ministri hanno calco
lato in 2-500 miliardi questo 
fabbisogno • (cifra largamente 
insufficiente, perdio, — come 
ha dimostrato in commissio
ne Bilancio il compagno Bo-
nazzi — il punto di parten
za per definire con . equità 
le necessità dei bilanci comu
nali deve essere la cifra di 
17.100 miliardi di lire). 

Comunque, il governo -1 in
tende coprire con nuove tas
se questi 2.500 ' miliardi. Le 
imposte per 2.064 miliardi an
nunciate venerdì in commis
sione dovrebbero • coprire il 
nuovo finanziamento ai co
muni per 1.600 miliardi. Gli 
altri 900 miliardi dovrebbero 
essere scaricati sugli enti lo
cali facendo loro imporre tas
se più alte, attraverso un non 
meglio definito provvedimen
to legislativo. Certo è che 
emendamenti alla legge finan
ziaria non ne sono stati an
cora presentati né dalla mag
gioranza né dal governo. 

Ecco il dettaglio delle nuo
ve imposte per circa mille 
miliardi: gli enti locali • a-
vranno la facoltà di imporre 
una addizionale di 10 lire per 
ogni chilovattora utilizzato 
^escluse le fasce sociali). Il 
gettito — secondo il gover
no — sarebbe di 200 miliardi 
di lire. E' probabile che la 
sopratassa riguardi anche le 
utenze extra domestiche: in 
questo caso il gettito aumen
terebbe di altri 180 miliardi. 

Le concessioni comunali sa
rebbero aumentate del 30^ó 
(50 miliardi in più di entra
te). Sarebbe inoltre preristo 
l'aumento (dal 20 al 30%) 
della addizionale sulle pub
bliche affissioni è sulla occu
pazione del suolo pubblico 
(73 miliardi). Ad aumentare 
sarebbe anche la tassa sulla 
nettezza urbana: 220 miliardi 
in più. 

Dall'aumento dei diritti sui 
certificati rilasciati dai Co
muni dovrebbe venire un get
tito di 200 miliardi di lire. 

Aumenterebbero anche le 
aliquote Invim- (imposta sul 
trasferimento degli immobili) 
per 50 miliardi. A questa ci
fra bisogna aggiungere 150 
miliardi di maggior gettito do
vuto ad un incremento, per 
così dire, naturale del valore 
degli immobili. 

Il totale fa. appunto, circa 
jnttle mUiardi di lire . . 

LE TASSE PER DECRE
TO — Ieri sera la ferma pro
testa dei senatori comunisti 
ha impedito che il governo 
trasferisse in un decreto leg
ge (sarebbe stato varato gio
vedì) le nuove misure fiscali 
per 2.064 miliardi. Le notizie 
in questo senso-erano state 
diffuse nella giornata di ieri 
dagli stessi ministri economi
ci con dichiarazioni rese fuo
ri dalla commissione : Bilan
cio di Palazzo Madama. 
1 Alla fine della seduta di ie

ri. il segretario del gruppo co
munista Silvano Bacicchi si è 
rivolto direttamente al mini
stro Formica sostenendo che: 
•e in nessun modo si può soste
nere che i nuovi aggravi fisca
li voluti dal governo e dalla 
maggioranza sono destinati ai 
Comuni, in . quanto coprono 
esigenze generali del bilancio 
dello Stato che i comunisti so
stengono si possano soddisfa
re senza varare nuove tasse, 
ma soltanto stimando meglio 

. le entrate ed eliminando spese 
gonfiate come quelle per la 
difesa. In secondo luogo, l'au
mento di entrate fiscali per 
limitare il disavanzo pubblico 
non può che essere oggetto di 
contestuale decisione nella leg
ge finanziaria. Se così non av
venisse — ha detto Bacicchi — 
sorgerebbe inevitabilmente il 
problema di una discussione 
preventiva di un qualsiasi al
tro strumento legislativo (dise
gno di legge o decreto) per 
verificarne la validità e la 
portata. Soltanto dopo si po
trebbe passare alla conclusio
ne dell'esame della legge fi
nanziaria ». 

H ministro delle Finanze Rf-
no Formica ha dovuto conve
nire con questa posizione e di 
conseguenza il 'governo non 
varerà alcun decreto; il par
lamento discuterà gli emenda

la» 
menti presentati venerdì dal* *'veicoli." il regime fiscale dello 
la maggioranza i nell'ambito 
della legge " finanziaria. Pe» 
questo, le proposte del penta
partito che aumentano per ni
tro 2 mila miliardi le tass«. 
sono state deferite ieri sera 
alla commissione Finanze chn 
dovrà esprimere il prescritto 
parere alla commissione Bi
lancio. 

AGGI — Intanto, il Senato 
oggi convertirà in legge il de
creto governativo del 2 ot
tobre che aumenta (per 1200 
miliardi di lire) alcune impo-

j ste di bollo, gli atti per il tra
sferimento di proprietà dei 

cambiali e i canoni demaniali. 
Nell'ambito di questo provve
dimento. i senatori comunisti 
presenteranno un emendamen
to per ridurre di 300 miliardi 
gli aggi dovuti agli esattori 
privati. E' la stessa proposta 
presentata (e accolta dal go
verno) nell'ambito degli emen
damenti alla legge finanziaria. 
Si tratta — come si sa — di 
una questione delicata su cui 
in tutti questi anni settori del
la maggioranza hanno tenuto 
duro difendendo tenacemente 
interessi clientelari ed eletto
ralistici. 

Illazioni e smentite 
sulla proposta CGIL 

• j r A colloquio col sen. Gozzini 

(Dalla prima pagina) 
zie. Secondo tali dispacci la 
segreteria odierna avrebbe do
vuto soltanto formalizzare una 
proposta così articolata: pre
determinazione dei punti di 
contingenza per il 1982 entro 
il lasso d'inflazione program
malo del ' 16So (quindi, 45 
r-raiti); entro questo « le t to» 
adirebbero gli strumenti, già 
discussi dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL, della fi
scalizzazione in favore delle 
aziende e della detassazione 
a vantaggio dei lavoratori; 
nell'eventualità, però, che 1* 
inflazione di fatto risultasse 
supcriore al 16% e,' quindi, 
scattassero ulteriori punti di 
scala mobile, questi non do
vrebbero essere corrisposti ai 
lavoratori e nemmeno rispar
miati dalle aziende, bensì sa
rebbero utilizzati per miglio
rare i trattamenti previden
ziali e aumentare gli assegni 
familiari. 

Appena i dispacci d'agenzia 
sono stati consegnati ai di
rigenti sindacali, la CISL ha 
riunito la propria segreteria 
e un segretario confederale, 
Del Piano, dando per buona 
la proposta, l'ha definita pur 
esprimendo qualche riserva 

i un a grosso passo avanti » e 
ipotizzato una immediata riu
nione del vertice della Fede
razione unitaria. Più prudente 
la UIL che, con una nota, 
ha affermato dì seguire « con 
vivo interesse il confronto in
terno ncl!a CGIL ». " ' 

-A ripristinare ~ un'informa
zione corretta sul reale anda
mento della segreteria confe
derale è arrivata, in ' serata. 
una dichiarazione dì Ce rem i-
gna. «Ritengo giusto smenti
re — afferma — le illazioni 
formulale da agenzie di stam
pa tendenti ad accreditare ipo
tesi sìa definite della propo
sta che la CGIL dovrà avan
zare al congresso sul punto 
specifico del costo del lavoro. 
Siamo abbastanza prossimi a 
una intesa unitaria, in un cli
ma rasserenato e molto co
struttivo. La nostra ricerca co
mune continua e — precisa il 
segretario confederale della 
CGIL — non in una sola di
rezione ». Una dichiarazione. 
questa, resa a non a titolo 
personale ma — ha tenuto a 

sottolineare Ceremigna — a 
nome dell'intera segreteria 
confederale ». 

Da quanto si è potuto ap
prendere negli ambienti della 
CGIL, oggi la segreteria con
federale continuerà a lavorare 
per una evoluzione della pro
posta, già sottoposta alla se
greteria unitaria e 6ulla qua
le si è registrata — al di là 
della controversa questione 
{Iella predeterminazione dei 
punti di contingenza — una 
sostanziale convergenza della 
CISL e della UIL (come è 
noto, fa leva sulla riforma 
del sistema fiscale in modo da 
eliminare il drenaggio più ini
quo della tassazione sugli au
menti salariali compresi nel 
o tetto » del 16% oltre che su
gli sgravi contributivi per le 
imprese sui punti di contin
genza programmati in modo 
da favorire le aziende con 
più occupati). 

Mentre la ricerca comune 
sul tema del costo del lavoro 
— come abbiamo riferito — 
prosegue con il contributo di 
tutti, c'è da registrare un'in
tervista di Marianetti a Ras
segna sindacale sull'eventuali
tà di posizioni diverse in se
de congressuale: telson capi-
eco cosa vi sarebbe di para
dossale — afferma il segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL — perchè non inficia 
di certo l'unità complessiva 
della CGIL, ne appare in con
traddizione con il carattere 
unitario delle "tesi" 6tesse ». 

E' stata, intanto, fissata una 
nuova tappa del confronto con 
il governo sui programmi di 
investimenti - e per • l'occupa-
sione che debbono qualificare 
la politica economica dell'ese
cutivo: dopo l'esito deludente 
dell'incontro della settimana 
scorsa, i ministri Martora, La 
Malfa e De Micheli*, si riuni
ranno ancora giovedì con la 
segreteria unitaria. In questa 
occasione dovrà essere sciolto 
anche il « giallo » delle di
chiarazioni rese dal repubbli
cano La Malfa e dal de Mar
cerà - sul finanziamento della , 
cassa integrazione. • Ha detto, 
infatti. Della Croce (della 
UIL) che sì dovrà a accertare 
se il governo è disponibile sui 
problemi dei settori che crea
no posti di lavoro ». 

Per la pace proposte 
; elèi cattolici 

di «Testimonianze» 
ROMA — Di fronte alla mi
naccia atomica che incombe 
sull'umanità ed alla corsa 
sfrenata al riarmo, non ci si 
può più limitare a « condan
nare la guerra, ma occorre 
metterne in questione la sua 
liceità morale ». E' questo che 
si propone di fare — ci dice 
il sen. Mario Gozzini — il con
vegno nazionale sulla pace 
promosso dalla rivista Testi
monianze per il 1-1-15 novem
bre a Firenze. La relazione 
introduttiva sarà tenuta da 
padre Ernesto Balducci ap
punto sul tema « Il pacifismo 
ad una svolta ». Nel quadro 
del convegno è prevista an
che una tavola rotonda pre
sieduta da Gozzini su « La 
pace nuova frontiera politi
ca ». con la partecipazione di 
Riccardo Lombardi, Italo 
Mancini, Rossana Rossanda, 
Renato Zanghert. 

Nel mondo di oggi tanti pro
blemi — osserva Gozzini — e 
in primo luogo il problema 
Nord-Sud. « non si risolvono 
più con le cannoniere, con le 
spedizioni mihtari e nemmeno 
con l'esaltazione della libera 
iniziativa. L'uno e l'altro pos
sono semmai prolungare lo 
spaventoso squilibrio tra popò» 
li gaudenti e popoli affama
ti ». Bisogna quindi « mutare 
il nostro modo di pensare, 
perché chi ancora si fa con
vincere dalla vecchia tesi se
condo cui per volere la pace 
bisogna armarsi è già rasse
gnato alla catastrofe ». 

Le marce della pace, svol
tesi in Italia e in Europa. 
hanno messo invece in evi
denza — dice ancora Goz
zini — che « si fa strada una 
logica opposta. Di qui la ne
cessità di lavorare per edu
care alla pace, a cominciare 
dalle scuole, educando a ve
dere i problemi del mondo 
nell'ottica della pace ». 

Il convegno, aperto a tutti, 
si rivolge « in modo partico
lare ai cattolici che hanno 
davanti a sé un problema pre
ciso, quello di trasferire le 
grandi parole del Papa sulla 
necessità della pace . nella 
loro esperienza sociale e poli
tica, ma anche in quella del
le associazioni, delle comu
nità. parrocchiali ». 

Collocandosi nella linea di 
Giorgio La Pira, che negli 
anni cinquanta e sessanta ri
fiutava la stessa ipotesi di 
guerra, il prossimo convegno 
di Firenze si propone di re
cuperare e rilanciare l'inse
gnamento di don Milani sul
l'obiezione di coscienza. Oggi 
— dice il manifesto di Testi
monianze sul convegno — nel 
mondo cattolico e cristiano 
« è matura l'idea di un'obie
zione di coscienza collettiva 
destinata a mutare in radice 
il rapporto t ra fede nel Van
gelo e milizia politica». Si 
sottolinea tra l'altro che Gio
vanni Paolo II con il discorso-

appello di Hiroshima ha mes
so in questione la liceità mo
rale della stessa fabbricazio
ne e del commercio delle 
armi atomiche e convenzio
nali. Simili pronunciamenti — 
rileva Gozzini — tracciano 
ima linea di partenza « in cui 
possono ritrovarsi uomini di 
ogni orientamento ideologico 
e religioso ». 

Non è un caso che al con
vegno sono stati invitati a 
partecipare anche Luigi Gra
nelli. Raniero La Valle. Ar-
digò, il presidente delle Acli 
Domenico Rosati, i teologi 
Baget Bozzo. Enrico Chiavac
ci. Italo Mancini, Paolo Ric
ca, David Maria Turoldo. 
accanto a Carlo Cassola, Lom
bardo Radice, Luporini. Gi-
glia Tedesco. Valdo Spini, 
Enriquez Agnoletti, Gorrieri 
ed altri. 

Si tratterà di un confronto 
che avrà implicazioni mora
li oltre che politiche e so
ciali. Tra le proposte da di
scutere c'è come tradurre in 
forza politica l'opposizione 
della coscienza morale alla 
guerra nucleare, ma anche 
come organizzare e garanti
re la lotta per la pace nelì' 
informazione, nelle istituzioni 
educative, culturali e politi
che. 

Alceste Santini 

Regalata 
a Lagorio 
una torta 

« anti-nucleare » 
ROMA — Una torta con 112 
candeline a forma di mis
sile è stata donata al mi
nistro Lagorio, oggi giorno 
del suo cinquantaseiesimo 
compleanno, da una delega
zione dell'Associazione roma
na della Lega per il disar
mo unilaterale. Il singolare 
regalo, consegnato ad un 
funzionario del ministero 
della Difesa, era accompa
gnato da un biglietto nel 
quale la lega ha espresso 
con l'augurio di buon com
pleanno, l'auspicio che il mi
nistro si convinca «dell'as
surdità e pericolosità delle 
sue scelte prima che sia trop
po tardi per tutti poiché il 
potenziamento dell'arsenale 
militare convenzionale nu
cleare dell'Italia costituisce 
una scelta suicida e omici
da». 

Violenti disordini 
al « Beccaria » 

di Milano 
MILANO — Violenti disordi
ni sono scoppiati ieri sera all' 
interno dell'Istituto «Becca
ria», il carcere minorile di 
Milano. Si registrano sei fe
riti t ra i detenuti e gli agen
ti di custodia intervenuti per 
sedare la sommossa. 

Costretto alle dimissioni il questore P2 di Palermo 
(Dalla prima pagina) 

i ? 

ganisation of Massonic thou-
ght and assàstance. Rome ». 
Un'iscrizione ancora tutta da 
decifrare nel quadro della 
« trama americana » della log
gia occulta. 

E ancora: una fitta corri
spondenza. su carta intestata 
personalmente a Licio Gelli. 
col compiacimento del gran 
maestro per l'unanime acco
glienza della sua domanda, e 
i successivi solleciti per la 
regolarizzazione della pra
tica. 

Ma c'è di peggio: in una 
« sintesi delle tavole infor
mative sul dott. Nieolicchia» 
pubblicata dalla commissione. 
un • appunto scritto a penna 
informa che i l . funzionario 
c e stato sempre disponibile 
per quanto gli è stato chie
sto». Il presentatore di Ni
eolicchia. il «. fratello » Di Pa

squale, un braccio destro di 
Licio Gelli. in un «riservatis-
simo » pubblicato a pagina 877 
rincarava la dose: ' « E ' un 
personaggio di grande avve
nire. sono certo che t ra non 
molto sarà a Roma con gros
so incarico ». - • 

Mentre la loggia segreta 
puntava con tanto entusiasmo 
su di lui. il funzionario veni
va incredibilmente assegna
to (dopo una carriera per 
nulla specchiata, che l'aveva 
visto messo a disposizione 
ben due volte, a Messina e a 
Reggio Calabria), proprio a 
Palermo. E proprio mentre 
magistratura e polizia del ca
poluogo siciliano erano impe
gnate nelle indagini sul punto 
più alto della catena dei 
« grandi delitti » mafiosi: l'as
sassinio del presidente della 
Regione Pier Santi Matta-
rella. 

Le inchieste sulla mafia, al 

momento del suo arrivo a Pa
lermo, vengono indirizzate sul
la soglia dei «santuari» del
l'intrico mafia-sistema di po
tere. Si sta andando tanto 
vicini al bersaglio, che le co
sche rinnovano la loro san
guinosa sfida alle autorità del
lo Stato. - con l'uccisione del 
procuratore capo della Re
pubblica. . Gaetano Costa. Il 
questore, che già è circon
dato da un clima di sfidu
cia per le dichiarazioni quan
to meno superficiali che due 
anni prima aveva reso alla 
commissione Antimafia, non 
aveva fornito al magistrato 
una scorta. E. nell'immedia
tezza del delitto, la polizia 
non assicura un adeguato soc
corso al ferito. 

Poi scoppia'il «caso Sin-
dona »: ben cinque logge co
perte parallele, in combutta 
con la mafia — viene con

fermato — avevano assicu
rato ospitalità al bancarottie
re a Palermo. Ma, per ap
profondire questa inchiesta, 
magistrati milanesi e paler
mitani son costretti per la 
presenza di Nieolicchia in 
Questura, a ricorrere al mi
nuscolo. ma efficiente nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza. Della 
Questura di Palermo, sem
plicemente. non si fidano più. 

E. costretti a mortificare. 
così, nuclei ed energie sane 
e combattive dei corpi inve
stigativi locali, cercano di 
colmare, seppure precariamen
te. in questa maniera, l'as
surda situazione di incompa
tibilità, della quale, soltanto 
ieri, con la sua lettera di di
missioni. Nieolicchia — forse 
non proprio autonomamente 
— ha finalmente preso a t t a 


